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RÓMA, la aprilo. 
La Sessipiie legislativa è appena alja 

ene prî D̂ 'e " tornate ; la OiuDta per le 
elezioni',si trova costituita da soli sette 
giorni; e già la nuova fappreseutanza 
uazionale pnò.dirf^ in. buoiî Qiiaiisfp, le; 
gltnA'ata'peVie'sue delibsrijziopjl'piéiuie > 
l'opera solerte degli egre^iXìammlssarì, 
Questa venne al miì inizio aftevulata 
grandemente da un provvedimento preso 
quest'anno per la prima volta. Il dili­
gente ufSelq di Segreteria della Camera 
vennO' autorlziato a far esso uno spoglio 
prellmlutire dei verbali provenienti dal. 
Collegi, separando subito quelli ohe non 
presentavano cDDtestàiiiaQi. Ciò nob to­
glie ^srò Aha. la Commissione abbia do­
valo anche di' questi partitamenta ooou 
parsi, par ovviare il par.colo che una 
inviAb'ifiiirià ' disattenzione occorsa da 
principio' possa eveiitualiiiente dar^. ap­
piglio al ooatestatl appuntò di id ôiĝ ê 
precedenti piif o manoeimlli ai loro'cdsl 
rÌ8pVttitiV."na anche codp^to esame era 
d'assai sèmpliflqato dal'lavoro pr.epara-
teclb del segretari ;ie ditatti la Qiujiti 
ha potuto fio dalle prime sedule p'resèa'r 
Ur« alla Camera un cumulo tale di prb'-
postO'pbr-coaViilidaziene.'da tosto costi-
tuirl'a iiu Auiuero imponente. 

E '̂ 'aré dhs' 1̂ ' èdstituzioae legale de!-, 
l'assernijlea avFà''!>n'aitra l̂ uon oansoI'SD 
nel senso negativo, vale'ì dli'e'colla 
prd'hts.'Aalusioiie''dei membri che non 
aanho diritto a farne parte. Voi ricor-
derote eomb à codesto riguardo lasciasse 
a desiderare quE l̂cuna delle antecedenti 
Qitmte, di guisa'che si veniva talvolta 
alla vlgilìa'dalle nuove elezioni polìtiche, 
senili ifacorà'airere completamente sbri­
gate le' IbdFigini sulla formazione dell» 
rap'pr'esest4ìii2a ' Èlutic'ar 

SfAvolta C'è 'luogo a spo/aro che le 
cose non andranno à quet'molo. Sent,D 
dire,'infatti,' cbale cure della' Oiunla 
si rivolgeranno•soiììtatta a scartare gli' 
eletti contro le tassative disposizioni 
del gib:ll e incompatibili'. 

1 primi a tornare a gasa, uoanà più 
svelti degli altrf,;8aranub, crédo, i cot 
sidett'i/raiBoreatli; quelli, cioè, ohe hî nuo 
l'invidiabile difetto degli anqLS,mo po­
chî  ntt.ii) compe^eo ce u'é par '̂uo uno 
di ' v.eut'otto annil'Questo — sarà bene 
notarlo a (̂ ooumento dei postri cfstumi 
parlamentari ,T-; dimostra che con essi 
tallono ha p'òjiutb illudersi di menar, in, 
lunga, tnot^ je'opse dì po,ter8Ì poi, dopij 
un sin^iiè jntervàllo, ripresentai;è abba­
stanza,-vec^.hio. ad,un innova batl̂ esimo 
delle lirue. £1 ce ne viiole ! 

Ai ipiQoranoi faranno seguito coloro 
ohe,. per ufScio governativo o simile, non 
possono,"coi(.esso cumulare laqualitàdl 
deputato, e quindi gli impiegati, del 
quali lo Stallato, limita il numero nel­
l'assemblea 'legislativa. G9SÌ potremo, 
probabtlmeckte prima dpUe vacanza eitiv^) 
avere qii.el sorteggio,'che altra volta, si 
è procrastinato pei; anni. 

E dopo,, tutto ciò,, la Commissione po­
trà' affroiftàra la delicata e complessa 
mat'tiria' delle copt^ataziuni. L'i elezioni, 
affeito. d,à..î ua8ta t'àcòiai sonò, a quanta 
semlir^, un ot^nUnalo... 

E' in'olto, in rapporto quello che cor-
rettjim^pte dovrebbero esaorej- 6 poca 
ancQrii,.'avut'j riguardo,ai metodi elet­
torali, diffiìjjsi ormii• per tutta llal,a, 
8 tenuto conto eh,? alla cifra attU4la 
sarà . po8»;b.le fare una buona tara pe^ 
il pòco''foud.amen^o ê perfino la temei 
rarietà di molte opposizlijni. Infatti mi 
si assî ûra ,ohe la. contestazioni serl^ 
SI ridui;'ranno a paì^o,,più di sessanta. 
Ma su queste,natiu'almante saranno ne­
cessari ,proceJimenti tali,, da rimandare 
ben, oltre l̂  vacanze la soluzione delle 
questioni relative, Ci vorranno, fra il 
resta,delle iaotiiestejfqrmali fatt^ so-
P'f >̂ .<)é<'> '̂  in casi siffitt^ dqviea'dp da-
oarreré 1 termini legali e quolii altresì 
chs,'S,i ricl»t^dono .dalle comodità degl| 
inquiren,tj, non si può esattamente c'al-
colti'ré il tempo necessario a sbrigarsene. 

Comunque, siccome codeste ritardile 
definizioni, si'ridurranno a poche unità,' 
è lecitO'.fin d'ora rallegrarsi colla Qiiiata 
per le eleisionii dell'opera da essa cosi 
bene .avviata'a che promette di procedere 
a buon fine, &dei pan ai può augurare 
alla Camera di mostrarsi in questo campo 
degna ideila Giunta stessa,- u«| secon­
darne là solerzia a la giustizia, 

Uanostroibravo aólleg!)^ il quale porta 

nolle colonne di un foglo mini.it, riàle 
i criteri di U'ia liiduvole inilipandanza, 
osservava ieri come 8<a spettacolo poco 
dignitoso il vedere i reietti dalla Com­
missione per brogli e corruzioni), ripra-
sentarsi tosto agli elettori per conse­
guirne nuovi suffragi e tornare baldii)-
me.ute alla Camera; e raccomandava.al 
riguardo un progéttiiio dell'On. SocCi In­
teso a ritfparmlare simile vergognir,' • -

L'oss^rf^i^ioue^è gLv8}h.,ed utilissima 
la raòcomandaziono ; ma conviene »g 
giungerne un'altra a sostegno delle deli­
berazioni della Giunta, ed è che l'as­
semblea voglia astenersi dal farne scem­
pio, come spessa è intervenuto, con colpi 
di maggioranz-i indecorosi od assurdi. 
La prepotanza partigiana è andata tal­
volta tanto oltre da far proporre ohe 
il giudizio sulle elezioni fosse demandato 
ad un conaesso estraneo alia rappresen-
t«aiai6siindBitl<)>^ 

E' difficile -idattarsl- a questa^propóttof̂ ' 
tanto più che, nella generale corruttibi­
lità, potrebbe corromperai anche il con­
sesso immaginato, e sarebbe anche più 
assurda e deplorevole. Ma, senza andare 
a tali estremi, man sarebbe male che -la 
Camera imponesse a sé medesima qual­
che freno, quale sarebbe ad esampia 
quello di non discutere ,ie deliberazioni 
della Commissione quando esse sono 
prese all'unanimità o magari a grande 
maggioranza di voti. Il ahe> potrebbe 
tanto pia facilmente ammetterai inquan-
tochè U Giunta sia una aletta di vere 
competenza giuridiche a specchiate per­
sonalità. 

Ad ognLmodo, pe,qsi la Caqiars che, 
rispéttantto"le ^oaderate deci.siaói'déKl.i,. 
egregi Co.inm!ssarì darà'segap,di rispètto ' 
a sé stes3'4 col mostrare, di voler essere 
pura da quasìasi .taccia d'illegittimità 0 
d'inquinamento elettorale-

Il mare nostro 
In una delle sue dichiarazioni sulla 

politica estera, l'on. Kudtvjr trasoii^p 
evidsntemante dall', improvvisazione; si 
lasciò sfuggire una frase che la Ca­
mera accolse con rumori, ma eh' egli 
poi immantinente corres^Ei. 

« L'Italia — egli disse — è nei Me­
diterraneo a casa sua.,, almeng — sog­
giùnse — cosi dovrobb'essere». 

L'.Italia nel Miiditérraneo a oana sua! 
Oon lo sbocco di Gibilterra, con Malta, 
coi canale di Suez, oon l'Egitto, con 
Cipro Delle mani' dell'Inghilterra, con 
Tunisi nelle mani della Francia, ooq la 
Francia che nonsirinunzia al suo diritto 
di protezione dei cristiani iiell' Asia Mi-
nocj,.,oj»;J?«Rtt8jj# ,ob8^4t«inde. dalt-flito 
al Mediterraneo, come un' aquilsmalla. 
sua preda ì 

là'parte la foirzi delle cose, ma in 
più gran pirte.la nostra insipienza, la 
nostra i,mpreparazione, il cattivo indi­
rizzo della nostra-politica, ci hanno creato 
nel Medlterraiieo la condizione di ar­
restati a domicilio. E' casa nostra, questo 
grande m'ire interno j ma tutti possono 
entrarvi quando vogliono, e noi non ,pos.-
siamo uscirne se non permettono gli altri. 

, Pareva cha Tunisi, dove l'elemento 
italiano era cosi abbondante ed aveva 
datò prova di tanta intelligenza e di 
tanta attività, fosse destinata a noi. Di­
sgiunto dalla Sicilia appena da un breve 
spazio di mare, la Tunisia appariva' come 
un prolungamento dal nostro territorio 
nazionale. -Intanto, doveva premere;! che 
altri non l'ocpupasse ; noi svelamoiio con 
atto imprudente le nostra aspirazioni, e 
i più forti e più accorti ci prevenirono, 
A poche ore dalla SICIIÌA abbiamo oggi 
il più maravig l̂ioso' porto militare dal 
mondo : Biserta. 

Al riordinamento dell'Egitto non-fummo 
invitati coma compartecipi della stessa 
Inghilterra'! Quanto lavoro, quanta tra­
dizione italiina in quel paese, fin dai 
tempi di Siid I Niiiavremino potuto dare 
a qijasto.lavo^,o .a a questa., triidifione, 
una conférma, più positìvsi dalle" pi.ù. 
profittevoli, accetcì̂ adG il lusinghiero 
invito; ma t^memmj le grandi respon-
sabilità e mascherammo le nostre paure' 

dietro il principio dall'assoluto disinte­
resse della nostra politica. 

Oggi non si può disfai'e il fatto, da 
una parte, e non si vede, dall'altra, come 
possa mai riuscirci di afTermarn l'auto­
rità, nostra nel Mediterraneo in maniera 
da^contn^ilabciare la '^adronauà ohe, 
âltrf, v'hanno assunto, .stanno .per, assu­

mervi, e, presumlkilinauta, vi assume­
ranno. L'Italia, questa enorme ponte git­
tate dall'lDuropa verso il continente dove 
si combattono tante gare di dominio e 
di civiltà, arrischia di non servire a nulla 
per ohi ha la fortuna rll possederlo. 

E intanto ci si domanda: coit)4>ftoirà 
posdomani, se non domani, la lotta per 
la suctsesiione della Turchia! La visita 
dell'imperatore di Germania a Vienna a 
quella dell'imperatore d'Austria a Pie­
troburgo accennano a probabilità di rin­
novamento del pattò d'unione che i tra 
monarchi strinsero a Skierniawize nel 
settembre del 1884; e il patto questa 
volta non potrà non essere diratto a una 
eventuale determinata sititemazione dalle 
cose in OrieotaV 

Il coroerto delie grandi Potenze ,è, 
senza dubbio, una bellissima cosa. Ma 
non v'è pericola che a Viìiuna a a Pie­
troburgo, aiutati da Boriino, se ne ser­
vano solo finché gioverà al manteni­
mento dello slalu qito, e sa ne allonta­
nino, seguendo la polìtioa dei propri 
interessi, della proprie aipirazloni, e dei 
propri accordì^aptBenittta stai^•q^o aoa 
si possa più mantenere e ai dimostri non 
più prorogabile la necessità ohe ognuno 
provveda à' casi suoi? 

Quel giorno -—un giorno che, più to­
sto 0 più 'tardi, 1 arriverà immancabil­
mente — coma ci troveremo noi ? Che 
cosa avremo fatto, che cosa ci 'saremo' 
preparati a fare, acciocché non si dica 
che, se non migliorare, almeoi 'Don peg­
giori la nostra posiziona nel Mediterra­
neo if-Con chi ci troveremo noi a difesa 
di interessi che, dopo tutto, non saranno 
più soltanto interassi nostri ? Soltanto 
allora vedremo se la politica attuaimenta 
seguita sia stata davvéro la più giovevole. 

E' grapde la costanza, grande l'abne­
gazione-con cui teniamo ftide al con­
certo, e non si può proprio dire ch'essa 
non ci costino alcun sacrifizio morale. 
Ebbene, il concerto — dato che ancora 
sussista — assicurerà a noi quel giorno 
il corrispondente dì ciò che oggi assicura 
a coloro par cui benefizio non abbiamo 
voluto staccarcene! In casa diverso, a-
vremo oonvonientémente'' predfétKÌsta 
un'orientazione 'più utile dalla nostra 
politica? , , , 

CRISI MlNlST-E-tllALE '? ! 
flonia 16 — hi Tribuna crede pro­

babile e prossima una crisi parziale nel 
Ministero. 

GLriWEliimFoi¥E 
A l l a f r o n t i e r a g r e c o - t u r c a . 

Atene 16 — A Lanssa regua grande 
agitazione perché in Macedouia.si tro­
vano ancora circa un migliaia d'irre-
gola'ri fra.cui anche inaiti volontari ita-> 
liaoi, ai quali i turchi, o, veramente, .gli 
albanesi, hanno tagliato la via di riti­
rata. Gl'insorti potrebbero ancora sal­
varsi se riuscisseto ad atti'aversare> la 
grande selvitia p.edi dal monte Krasin; 
ma, questa selva è tuttora impraticabile-
causa li^:ueve. 

Atene IS — La popolazione rim­
provera il Governo, il Rd, e perfino il 
Comitiàto nazionale, di troppa irresolu­
tezza . 

Da-'Volo: giungo notizia che la riti­
rata degl'insorti è stata ordinata' dallo 
stesso G.jmitato uazionale. 

Vra, G r e c i a e T u r c h i a . 
Londra 16 -7 Telegrammi da Atene 

dicono che colà si. attende ooq tutta cer­
tezza la dichiaraziooé di guerra eutro 
la settimana ventura. In Grecia si per­
sìste'! nella speradza che si possa ancora 

riuscire 11 spingere i turchi a prendere 
l'iniziativa. 

Ad Atena si pretende inoltro di sapere 
ohe le grandi Potenza sono fra di loro 
nuovamente discordi ; alcune di loro sa­
rebbero disposte ad iùviai'e nuove truppe 
a Grata, la altre invece vi si opporreb­
bero. 

L ' a a s l o n o d e l l a T u r c h i a . 
Costantinopoli 18 — Una solleva-

ZKine dei softM fu seduta mercè l'in-
fiueiiza della Scheikl • Islam. 

Oggi è partilo da Mnradley per iCa-
rnfijria il primo ,liattnfì!liiine dalla settima 
divisiiiue i\.redif>Ì6\\'kaìk Minore. 

f i t i f o e l a s e t e . 
La Canea 16 — Infierisce qui li tifo; 

n HierKpeIra 'manca' l'acqiii.'A CiadF«''l 
prigiiiniijrì .tuiUflltii'krooo e 'veiinìiro'ijoù-
(loiti in prigione'a Rodi. 

U n ' I n a u r r e B l o n e , a S n m o s . . 
Londra i f i '— Sòcqhd'j nutiaie da-

Àtenet iiall'isola- dirSamoasaiabba soop»! 
P'.ait un'iasuriMzione perché' la Pòrti 
ha l'iotefliìsidiie' di Iriu'forit'aro' la-, g,iiat'r 
niglonî  dell'ilsola',. 

1 giarnalii.gngoi citaiwSamos'par idi--
mostrare quanto poco giovevole sia uu 
regime autonomo. 

L a lc4;Óitne Ò ì i M U n l 
l icett ' ì i f&ta. 

Tricala ifS'"-^ Amilcare Cipnani li­
cenziò la legione dei volontari italiani, 
II,Cipi;iani-rimarrà'parò alla frontHra 
per cooperare eventaatmeote colleband^ 
gM'ohe. 

R u s s i 'O-' lnglesI a C a n d l a y ' 
Telegrammi .da. Vienna |i»,lla,.i'rii.i^p^ 

danno notizie dalie iViivè.̂ preobcnpazioni-
gtecha per l'azione degli inglesi e dei 
russi iu Gandia. Questi tengono contegno 
tale da amicarsi la popolazione candiatta, 
distribuendo soccorsi, ed importunaodo 
1 turchi. 

Si teme che, specie gli inglesi, abbiano 
fini poco disinteressati per le speranze 
greche. 

— . - ....—..!• , ^ . . 1,1, 1,, I l I f • h 'iBi 

ninno postale rappresentavano appena 
una superflòia totale di 37 milioni di 
chilometri quadrati oon una popola'zippe 
di 3S0 milioni d'abitanti, attualmente, 
le cifre sono di 100 milioni di km. qua­
drati e più di 1000 milioni di abitanti. 
Queste cifre aumabterannq coniiidere-
volmento sa la China, coma sambra pro­
babile, farà adesione all'unione postale. 

LUE&ERBMliSTBO 
Vienna 16 — L'imperatore ha san­

zionato l'alezioue dlLuege'' borgomastro 
di Vienna. 

Lueger è il famoso antisemita, eietto 
più volte borgomastru, e del quale dal­
l'Imperatore è stata due volte annullata 
l'elezione. 

.Ora egli da viceborgomastrn fu eletto 
borgomastro e la sai nomina è sanzio­
nala. 

11 re È\ Belgio conlro i scclalisti 
Bruwetles 16 — Il re ha espresso 

ai miuistri il suo malcontento perchè 
l'autorità soprastante all'Eiposizione ha 
Goduto in affitto ai socialisti lo spazio 
per erigervi un esemplare dì una casa 
piipoiare. Il ra dissa che all'Esposizione 
si deve evitare tut.to quanto. .può aver 
caratc^ra 'al mailifè'sta'zìone B'ó'ci,a|,î ta.,, 

1 socialisti hanno dichi'aràto 'che sé 
sarà disdetto il loro contratta colla di­
rezione deirEjposizione, essi sporgeranno 
una querela contro la stessa e provo­
cheranno giornatmeute, per tutta la du­
rata dall'Eiposiziond, déille dimostrazioni 
socialistiche nello vie. 

MONSIGNOR BONOMELLl 
comei ì t t re dei Ss, Maiirmo e Lazzaro 
Scrive la Provincia di Cremona: 
« 11 nostro amatissiimo vciscovo, mon-

sgnor Biinomelli, fu, di moiu proprio di 
S. M. il Ri, nominato cummendatora dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro ». 

Coirosso gostale iaternaziouals 
1 li V. Cjugresso postalo internazio-
I naie si riunirà il 5 maggio p. v, a'Wa-
^ shiogtuu, 
{ I precedane;) Gongrassi hanno-: avuto 

luogo susiieasivamente a.Berna (I87-4),Ì 
a Parigi (1878), a Lisbona (1885) e a 
Vienna (1891); ognuno di questi Con­
gressi h'a sognato uia nuova tappa nella 

', via dall'unificazione dei regolamenti pò-
I stali internazionali. Il Congresso del 
> 1874 stabilì le bas. deU'Uuiuue postale, 
. quella dui 1878 i vaglia mta'rnazitinali, 
j quello del 1805 il servizio dei pacchi 
i postali e quello del 1891 il servizio dei 
I giornali. 
'' N a i 8 7 4 , gli Stati adoranti all'U-

Leppte.iliviinnij.alliilaiicla 
preséiilid^-'iiyiP'GnrtiizMl 

Ecco r elenco delle . proposte di aa-
mento a di diminuzione in varii capitoli 
del bilancio 1896-97, presentata alla 
Camera dall'un. Luzzatti.: 

Aumento di spesa di lire S5,000. par 
restituzione di tasse sul pubblico inse­
gnamento, e di tasse universitarie per i 
essere corrisposte ai privati insegttantti; 

Aumento di lire 53,000 per restitu­
zione di somme indebitamente percetta, 
e rimborsi per risarcimenti di -danni 
derivanti dai Canali Cavour; 

Aumento di lire 62,000 per propine 
al componenti le Commissioni di esami 
d'ammissione e di licenza negli latitali 
di istruzioue classica e teqnida, a: rim­
borso di tassa d'isorizlonst nai gllinaai di -> 
alcuni Comuni nella antiche Provinole; 

Aumento di 300,000 per il mantan)-
mento degli inabili al Iayora,/fattii41co-
verare negli appositi stabilimenti; 

Aumenta di lira 17,000 per com­
penso agli ufficiali metrici pai- giro -di -
verificazione; 

Aumento di lire 47^,000 per spesa 
straordinarie intese ad Impedira la dif­
fusione della fillossera; 

Aumento di lira 40,000 per maggiore 
spesa di scambia di ootrispondense po­
stali a telegrafiche coi rappresentanti 
italiani all'estero ; 

Maggiora spasa di lire 75,630 deri­
vante da condanna del Governo a pa-, 
gare detta somma: per diQaredza, .della 
liquidazione del conto di oostruzionA dei 
nuovi adifizii universitari! di Toriop; 

Maggiora spes^ di lire 170,000 per... 
soccorsi alla popolazioni danneggiate 
dalle innondazioni ;' 

Maggiore spesa dijiir? %0,000 per -la 
tutela della sanità pubbiioa par sBoa-
giurare il pericolo dairintraduz'ione> dalla 
peste bubbonica in Europa; 

Maggiore apesa di lire 150,000 per 
il commissaria civile in Sicilia; 

Maggiore spana di lire 100,000 per 
l'invio nell'Argentina degli emigranti 
già diretti al Brasila; 

Maggiore spesa di lire 200,000' par 
urgenti riparazioni allo opera idranliohe ; 

Maggiore spesa di lire 35,000 per 
spasa di riparto del beni, demaniali''cO' 
munall nel Provincie meridionali. 

Riguardo alle entrate, il Ministro del 
Tesoro nelle nota di variazioni calcola un 
maggiora provanto di lire 1,703;000 
nella partocipai.oae dello Stato ai prò- . 
dotti lordi delle ferrovie principali e un 
maggior provento di lire 687,718 per 
le linee complemautari. 

Il ministro calcola un aumento di lira 
115,000 nell'imposta sui fondi rustici; 
di circa due milioni nella ricchezza., 
mobile ; 2,500,00.0. uelle,ta^3e{4i'registro ; 
di lira l,OOOÌ()Ui)'"nalìyi<'{a'sî "ib surro­
gazione del registro del , bolla,;..di lirqQ 
511,000 nelle fèsse sul movimento'fer­
roviario; lire 500,000 nel la'tasse di'fan-
brioazioue; di lire 300,000 nei'sali. 

Il ministro dal tesoro prevede per l'e­
sercizio corrente una'diminu'iìione'di lire 
5,000,000 nello dogane; di lire 1,000,000", 
nei tibacohi; di lire 500.000 nella yen-
dita dei beni immobili. 

Il Ministro del Tesoro preveda una' 
maggiore spesa di lire 100,000 par liti 
prevede una economia di lira 100,000 
nelle speso per le oommiasioni di ĵ riiìia 
istanza dalle imposte-dirette; un'a mag-, ' 
giore spesa di lire 245,000 par restiti!-' -
zinna di tasse di fabbricazione indebita­
mente percepite; di lira 100,000 ' per ' 
supplementi di congrua ai parroci. 

IL COMBERCIO'DEBLI mm 
L'americano Hall Chatelaine, che' fii 

per molti anni ugante dagli Stati Uuiti^' 
a Londra, esprime la. sue- ldea<.intoi!no-~-
al commareio degli schiavi in Afrijca.'^on 
si creda ohe questa '. piaga dal, m'ondî  sia 
mano spiventosa di pr'idia':' ' ' • '• 

Di 200 milioqi' d'africa,^i,' SO ibi-' 
lioui s.iqo sch.avi.' Nelle'î a.Ié',„dii2t î|<lr 
bar e di Pemb'a,' governa.te, da,ll,'.ingtiil-
terra, si trovano 2Ò0 mil'a'sbh,àvu far 
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ano che raggiunge l i aosta ve ne sono 
otto oha mnoiojin nell'interno o per via. 
7000schiavi veog'III' trjupnrfHti annoal-
menta a Zanzibar, 11,000 In Arabia, 
140,000 inuoiooo nei luoghi dove furono 
incettati. 

E non si creda che con la soppres­
sione delia signoria maomettaua qus 
sta vergogna andrebbe a cessare. La 
sottiavitù è UDO degli elementi principali 
delle attuali condizioni africane. J geni­
tori vendono 1 propri figli ; debitori e 
deliquenti Tengono venduti come schiavi ; 
vi sono di quelli che vendono le figlie 
prima ancora ohe nascano. Lo schiavo 
è la moneta corrente nell'interno del-
rAtrica, Essi sono gli animali da soma 
che trasportano l'avorio, la gommi e la 
cera alla costa, e riportano nell'ioteruo 
i prodotti europei. L'abolizione della 
sohlaTitit io Africa potrebbe essere un 
(atto compiuto soltanto quundo tutto 
l'ordinamento sociale subissa un radicale 
mQtamento. 

La crisi agrumaria 
Per l'Italia la produzione agrumaria 

è fra la più cospicui). 
Essa rappresenta un valore di oltre 

cento milioni all'anno, di cui 60 circa 
vanno all'estero. 

I paesi che consumano maggior quan­
tità dei nostri agrumi, sono gli Stati 
Uniti di America. 

Oltre una meti della nostra prodn-
ziona agrumaria è diretta verso quella 
ricca repubblica. 

Ora gii americani da qualche anno 
hanno promossa larghe coltivazioni di 
agrumi raggiunttendo straordinari pro-

La Florida, che è uno Stato meridio­
nale della Confederazione, quasi grande 
quanto l'Italia, à stata in pochi anni 
trasformata in un giardino d'agrumi. 

il Ooverno capitanato dal protezio­
nista Mak'Kinley, ha proposto al Par­
lamento, che l'ha approvato, l'aumento 
dei dazio doganale sugli agrumi da lire 
1.26 a 3.80 por ogni cassa. 

Ora questo grave inasprimento dei 
dazio viene a-colpire terribilmente la 
nostra esportaziouo agrumaria verso quel 
paese. 

Per la Sicilia, per le Calabrie, od in 
generale per quasi tutte le proviLcie 
del Mezzogiorno, gii afflitto da altre 
crisi, il danno è immenso. 

Secondo le persane competenti, a parte 
i'&ziotte diplomatica, il Governo italiano 
dovrebbe ricoriere a questi rimedi: 

1. Agevolare con mitissime tariffe il 
trasporto^degli agrami, tanto all'intenio, 
che all'estero. Attualmente si spende di 
più per mandare 100 quintali di agrumi 
da Keggio-Oaiabria a Torino, che da 
Messina a New-York! 

2. Impedire a che i Municipi delle 
maggiori cittì italiane impongano un 
dazio di consumo gravoso su questo ar­
ticolo, 

3. Alleggerire le imposte sulle indu­
strie nazionali (fabbrica di essenze, di 
acido citrico, di canditi, ecc.) oha la­
vorano questo articolo. 

4. Incoraggiare la formazione di sin­
dacati provinciali a ragionali per resi­
stere meglio alle difficoltà dei mercati. 

5. Procurare di ottenere facilitazioni 
doganali dai paesi dell'Europa centrale 
e settentrionale, che sentono maggior 
bisogno dei nostri agrumi. 

6. Favorire i produttori ed esporta­
tori di un credito speciale onde sottrarli 
dalle angherie degli speculatori. 

Dalla discussione, avvenuta alla Ca­
mera su tale argomento, apparisce chiaro 
che il Governo non è affatto disposto 
a fare tanta caucessioni. 

PBOFESME UnOITA 
Gli speculatori dsirubi)riachezza. 

A quanto pare gli invalidi francesi 
amano il vino, almeno ce lo fa cre>jere 
un editto dell'amministrazione Kilttara 
francese, la quale, iiffinchò gli invalidi 
che portano riusegn>i della legion d'onore 
0 la medàglia al val.ur militare, aggiran­
dosi ubbriaohi per le vie, non vengano 
scherniti dai monelli, ha promesso un 
premio di 75 centesimi a chinaque con­
durrà all'ospizio un invalido ubbriaco. 

Ciò ha dato origine ad una vera ver­
gognosa speculazione. 

Individui ingegnosi si sono messi 
d'accordo con alcuni'osti i quali, per 
il prezzo di 25 centesimi, s'inoarioaao 
di nbbriaoare ì vecchi. Quando questi 
non 81 reggono più in gambp, napita il 
compare, che li co-duoe a cisa, riceve 
i suoi 75 ceijtesimi ; 25 ne dà all'oste, 
e 50 ne r><stano sempre per luì. 

Pare anzi ohe il mestiere non sia cat­
tivo. 

A T T E N Z 1 O N EI 
F2B SOLE QUIKDIOI LIBS 

dadi« bottinilie aontssenU un litro Usuari ilaigsmi 
Magniflco ngalo 

a tatti i compratori del mese corraate.. 

(Vedi avviso in 4' pagina). 

L'amor proprio ielle dome 
Un membro ditll'ufficio statistico di 

Londra, Ferb^s Winslow, ha fatto una 
sorprendente scoperta, Bgli ha presen­
tato a quella Società medica un rapporto 
su 7000 casi di suicidio da iu! osservati. 

D.i questa si rileva che nelle donne, 
assai più ohe negli uomini, è l'amor 
propria offeso chn fa cercar la morte. 

Cosi vediamo eh», mentre la maggior 
parto delle cause di suicidio, si pareg­
giano nei duo sessi, gli uomini danno 
un contìngente maggiora nei t dispiaceri 
domestici» e neli'« aicooliamo», invece i 
< dispiaceri amorosi > fecero morir» 97 
uomini e 157 donne, e < amor proprio 1 
offesa > az uomini e 140 donne, I 

Sarebbe una prova di più di una cosa < 
constatata da molto tempo, ma che ora j 
vorrebbero negare, che cioè te donne , 
hanno i seutimeoti più delicsti dfgli 
uomini, ' ' 
^ . ( 

CALEIDOSCOPIO I 
Cronuho Adulftae. 
Aprila {\%(A). Si tiono Partamdnto lo Avlaao 

e il ComuDO di Udlno vi mnada suoi rtppro* ! 
seutuitì. I 

X I 
Ua pmuUra si ftlorao. { 
Non v'è al mondo apettaoola pi ì grande degli , 

I Imbaraszi della fona alle p r su oolla debolaiu. 
{UmlaUmImt). * 

Gognliloni ntlll.. 
Risposta ad una lettrice : Per ovvìara all' iu-

convenianta della caduta dsi capolìi del suo twm-
bino provi qoMto rimedio: Tatto le lero spal­
mare la testa del bambino con uaa pomata sol-
forsa, al IO por cento, e conteaento ou po' di ; 
acido •alloilico; si maltiao l an re la lesta ops ' 
nn sapone a base paro di acido aslioilleo, frizio-
nandola Io segoito con una solaslona alooolioa. 

La sflngi. Monoveibo. 

SpisgasioDS del tnonovarbo precedente. 
OBLUNGA (o b lunga) 

Por .finire. 
Il dibattimento è finito. L'impntalv Paniolini, 

in piedi, attende la sentenza. 
^ U presidente —.... Atteio ohe il fatto risalta 

pienamente provato, il 'Trìbanale condanna il 
nomioato Puntolmì, in farsa doli'articolo.... del­
l'articolo.... dell' artìcoloooo.... 

£ ' imputatOf con squisita aortesia — Dell'ar­
ticolo 260, signor prosidesle. 

Penna e Forbice. 

I 
rubarono due orologi di nichel del va­
lore di lire 10. I 

L ' a r t . 4 8 8 . Par ubbrlach rm ftt 
arrestato a Tol mezzo il muratore Fior 
Danifili) di Verzognis. j 

B a n d a d i F o l e t t o U m b e r t o . ' 
Programma musicale da eseguirsi domani 
8 curi', allo 17 e mozza sul piazzale del 

1. Marcia < I bimbini » Ranieri 
2. Mazui'ka Robella 
3. Coro « Faust > Oonnot 
4. Wttitzer «Danzad'amore» Farbach 
5. Passo doppio sinfoaicu Marchetti 
6. QaadrigliiL < M'idama An-

got » Lecoq 
7. Marcia « li torneo » Calascione 

R i c o r r e n d o l a P a s q u a II 
p r o s s i n i o n u m e r o d e l g i o r ­
n a l e u a i c l r à m a r t e d ì SO c o r r . 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

F e M t l v I t ù s o s p e a e . Scrivono 
da Gormons : 

« Per le feste di Pasqua era assicu­
rato uno staordinario eonoorso di gente 
da Gorizia e da altri paesi dei Friuli, 
che avrebbe certamente contribuito a 
rendere animati questi lieti giorni, 
quando giunse l'ordine dall'autorità po­
litica, che le ffldtività venivano sospese 
per viste di ardine pubblico. 

Pare che il contegno dei nostri vi­
cini slavi abbia duterminato l'autorilit 
a prendere questa misura, ma nello 
stabilire questa sospensione non si do­
veva dimenticare, che noi, quando ci 
sono feste pabbliche, non abbiamo nes­
sun contatto con gli slavi, e che il 
danno che ne deriva va tutto a carica dei 
nostri friulani, i quali durante il pe­
riodo elettorale non diedero mai motivo 
a provocozioni o insulti, e che quindi 

j non dovrebbero sopportare le conse-
! gAonze del moti fatto altrui >. 

I U n <c m i s e r a b i l e >»• b e n 
p r o v v e d u t o . Scrivono da Gorizia : 

j « Alla dogati» di Visci fu arrestato un 
• velocipedista. Frugatolo lo si trovò iu 
: possesso di uo attestato di povertà e di 
' 1500 lire. Strano ooutrasto. 
1 L'arrestato si chiama Vincenzo Bron-
' Zini ed è d'Ancona ». 

Lia a t o r l a d i u n a c a m p a n a . 
Scrivono da Cormons : 

«A Mernico, villaggio del Cogito, 
quel parroco, un panslavista della più 
beli' acqua, con oblazioni pubbliche, 
fece foodere una campana per la sua 
Chiesa, e, nell'ordinare la fusione, vo-

, leodo immortalare la sua persona, fece 
! imprimere il suo nome, ricco di pipe; 
; ma 1 SUOI parrocch'.to', che contribuirono 
\ alla spesa, non riconoscendo nel parroco 

nessun morite speciale, c.in. una lima 
cancellarono il nome e ìdativa iiutodo; 

i dica, prima ancori chdiu aimpinagiiiu-
: gessa'ai piedi del campanile». 

O l t r a s g r i a d u n p u b b l i c o 
f u n z i o n a r l o . Il r. Commissario stra­
ordinario dei Comune di Rigolato, eig. 
Alfani Francesoo, intromessosi per se-

i dare una rissa, fu dai boscaiuolo Pelle­
grina Egidio oltraggiato. Il Pellegrina 

! venne arrestato-

j L n d r c l d c . Bne sconosciuti del-
, l'apparente età Jai 18 ai 20 anni, pe-
• netrati di giorno, mediante scalata e 
, scasso, nella casa momentaneameote in­

custodita di Djpai Agnese a Moggio, 

s 
(La Città B il Comune) 
P a s q u a . Dopo la gogna, la gloria ; 

dopo li martirio, l'apoteosi; dopo le 
fredde e buie pareti del si-poloro, la 
sublime ascesa negli sp,azi inlermiaati 
dei cielo azzurro I Cristo ò r sorto I 

Nel mito profondu — che nuove fedi 
e vecchi a nuovi scetticismi non hanno 
fatto impallidire — l'umanità ritrova 
sé stessa : tanta volte parve giacesse 
spanta e composta nel sepolcro, a tanta 
volte lo scoperchiò sollevandosi trion­
fante ai suoi cieli, nei quali è fatala 
ohe — come la feda .insegna dei mar­
tire divino dei Golgota — abbii^ a per­
manere gloriosa e felice. 

Dalie gole immani dei bronzi sacri 
esca oggi nuovamente e si diffonda per 
il litite aere primavorile una gran 
voce di letizia e di speranza; e dica 
agli uamìni di amarsi, di unirsi nel 
vincolo dì una pace sorena, di fortili 
carsi nelle opere del lavoro fecondo, 
acciò l'umanità possa raggiungere più 
presto il suo cielo ! 

P r o v e r b i p n e i q u a l l . Pasqua 
d'uovo uocel nel covo. — Pasqua di Re­
surrezione dà ad ogni casa il suo castrone. 
— Pasqua santa, roba tanta. — Pasqua 
è giorno di perdono, più nemici non vi 
sono. '— Fai Befana con chi vuoi, ma la 
Pasqua con i tuoi. — Ogni Pasqua ci 
oonaigiia, farla in sen della famiglia. — 
Una Pasqua mai non viene, senza farci 
un pu' di bene. — Pasqua con sole, rose 
e viole. ~ ' P a s q u a piovosa, st'igioo gra­
nosa. — Pasqua con vento, erba e fru­
mento. —. Chi par Pasqua non ride e 
non s'affranca, ragione di star serio non 
gli manca. — Quando a Pasqua il tempo 
è bello, con più prò mungiam l'agnello. 
— Pasqua beata, tavola apparecchiata, 

A S a n t a C a t e r i n a i cittadini 
SI recheranno lunedì per la tradizio­
nale gita della seconda festa di Pasqua. 
Auguriamo che al convegno non manchi 
il sole, coefficiente indispensabile a ren­
derlo lieto e brillante. Non manche­
ranno ad ogni modo sul prato, per poco 
che il tempo lo prometta, le feste da 
ballo, gli spacci di vino improvvisati, 
e conseguenti sbornie ohe renderanno 
malagevoli non pochi ritorni,... cosa 
anche questa tradizionale. 

E l e n c o d e l O l u r a t l stati ieri 
estratti presso il njstro Tribunale, par 
la prima sessione .Iella Assise del se-
cobdo trimestre del corr, anno, che 
verrà aperta il giorno 11 maggio p, T. 

Ordinari, 
Moretti Giuseppe fu Luigi, Udine 
Mazzolini L°oh. fu Leon., Pas, Schiav, 
Brandis Enrico fu Nico'ò, Udine 
Bulfone Angelo fu Antonio, Feletto 
Moutì Ugo fu Francesco, Udine 
Bellina Adolfo di Giuseppe, id. , 
Fior Francesco di Pasquale, id. 
Madiilozzo Ugo fu Frano, PdS. di Pord. 
Damiani cav. G. B. fa Ant., Pordenone 
Grillo Pietro fu Ant., 8. Martino al T. 
Samuel! Giacomo fu Paolo, Latisana 
Zamero Angelo fu Lorenzo, Pas. di Prato 
Gattolini G. B. fu Ant., S. Martino al T. 
Bigozzicav. Giusta fu Gius., S.G.diManz, 
Gottardis Antonio fu Giovanni, Gividale 
Oeciani nob. dott. Agost. fu Luigi, Martig, 
Patriziani dott. Adolfa di Arist., Spilimb. 
Gaspari Pietro fu Antonio, Latisana 
Cicutini Lu'g' fuFrsn., Torraano di Oiv. 
Cleoni nob.Alfoo.fuPierAnt.,'S. Daniele 
Uonanni Carlo di Lnigi, Gemona 
Rizzi Giuseppe fu Gliî v. Biitt., Gividale 
Goochione Gius, di Dom., S. G. di Mann. 
Barazzntti Lorenzo fu Nicolò, Tolmezzo 
Rainis dott. Nicolò fu 0 . B., S. Daniele 
Tessari Marco fu Antonio, Oodroipo 
Raffini Giov. Batt, fu Pietro, Arzene 
Roviglio dott.GirolamodlAd., Pordenqpe 
Di Brazzàco.in^.'Detaimo fu As.. Moruzzo 
De Lorenzo Giovanni fu An., Precenioo. 

Complementari 
AnziI Geremia fu P.iulo, Varmo 
Maddalena Luigi di Giov. Batt., Maniago 

Clriaoi dott. Marco di Pietro, Sequela 
Oddo cav. Giovanni fa Luigi, Udine 
Oossutti Giuseppe fu Giov. Batt., IBattrio 
De Graudis Silvio fu Franoesoo, Poroia 
Spellanzon Francesco fu Fr^n., Latisana 
Fadelll Giovanni fu Mutei>, S. Vito al T. 
Linzi 0 . B. di Gaetano, Spilimbergi 
Longo dott. PliLiio fu Augusto, Pinzano. 

Supplenti. 
D'Orlando Tiziano fu JVntuuio 
Lunati Enrico di Vintianzo 
Penile dott. 3ome.iija di Gabriele 
Fattoretti log. Carlo fu Vincenzo 
Lombardini nob. Giovanni fa Aotonio 
Dabalk dott. Antonio fu Marco 
Del Moro Quintino fu Egidio 
Cosattlnl Enrica fa Antonio 
Marohesetti Luigi fu Antonia 
Meregalli Angolo fu Luigi; tutti di 

Udine. 

T i r o a fitegno. Domani dalle 7 
alle 9 eeguiraunu le lezioni 3, 4, 5, 6. 

P e r g l i a s p i r a n t i n o t a i . Il 
Guardasigilli ha inviato una circolare 
al presidenti e procuratori gngerali 
d'appollo raccomandando loro la p'ù 
stretta osservanza della legge concer­
nente l'ammissione degli aspiranti notai, 
avendo cura spooialmeute che I candi­
dati frai requisiti richiesti abb.ano quello 
della pratica notarile per il tempo d^lia 
legge determinato. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' In» 
f a n z l a . 1 soci sono convocati in go 
nerale assemblea nel giorno 22 oorronte 
alle ora 4 pom., nella sala in v.a della 
Posta n. 38, primo piano, per trattare 
sol seguente ordine del giorno: 
1. Relazione del Ciimitato; 
2. Relazione dei revisori sul consuntivo 

1896; 
3. Discussione ed approvazione del con­

suntivo idem; 
4. Discussione ed approvazione dei pre­

ventivo 1897; 
5. Nomina di cinque signore a formar 

parte del Comitato; 
6. Nomina del segretario e del cassiere ; 
7. Nomina di due revisori. 

Comitato per l'abolizione 
d e l l e r e i ^ a l i e . Pagarono il primo 
sem-stre 1897 fino a tutto il 16 aprile 
corr, I sigiori : D<<gani G. Btttq, B m 
Lodovico, Arreghini e Moiinari, Òintt-
ruttl G, Batta, O.tmianl Giovanni, Mo­
retti Luigi, Miuislni Francesco, Pittoni 
Lujgi, Rieppi Giuseppe, Cucchipi Eage-
mO, NimisLuoiaao, Della Vedova Angelo,-' 
Silvadori Vittorio, Pellegrini Franoesoo, 
Modonutti Agostino e Cosmi Carlo. 

D I r i t o r n o . Stamane col diretto 
fecero ritorno a Udine gii studenti Orainz, 
Oiaoometti e Pizzarello, che giorni sono 
— come già narrammo — erano fuggiti 
coil'intenzione di recarsi a Oandia. Fu 
a prenderli ad Otranto il padre d'uno 
d'assi, il signor Antonio Grainz. 

G i t a d i p i a c e r e . Alle ora 18.40 
di ieri giungeva alla nostra Stazione 
proveniente da Pontebb\ un treno bpe' 
ciale composto di 12 vetture, contenenti 
impiegati e loro famiglie, delle Società 
farroviérie austriache «Siil-bahueStaat-
babn, diretti a Venezia per una gita di 
piacere. 

Il treno si fermò 10 minuti alla no­
stra staziona. 

I l « V e r m o u t h » d e l s lg^nor 
L i U n a z z l . Il sig. Arturo Luoazzi apre 
oggi una nuova b ttigliena io via Cavour, 
sull'angolo dì via Nicolò Li inelio. Di 
qualche settimana falegnami, lecoratori, 
tappezzieri, lavoravano febbr I mente nei 
locale acciò fosse pronto per Pasqua; a 
da oggi avremo nel più bel centra della 
città un ritrova elegante, addobbato con 
ricchezza, a buon gusto, dove sembre­
ranno anche più squisiti i finissimi vini 
e liquori che il sig. Lunazzi dispensa. 

Cosi all'interna come all' esterno, la 
nuova bottiglieria presentasi coma un 
vero ornamento di quella princpalissima 
via della città: i mobili, il banco di st'la 
Ruiasoimeoto, le seausie, le decorazioni 
del soffitto, le porte di noce con doratura, 
sculture e grandi cristalli, la rilucente 
tabella artistica che gira tutt'intorno, 
formano un bellissimo assieme nell' ar­
monica fu.siiine delle linee, dei colori 
e delle luci. 

Al bravo e intraprendente Lunazzi, 

!
ohe in questo lavoro ha profuso danari 
e buon gusto, aaguriamo tutto il favore 

I della oittHdinanza, perc'iè sa lo merita 
j davvero. Per prepararti lo stomaco ai 
j formidabili pranzi' pasquali, audiamo a 
j farci somministrare la virtù toniche dal 

suo Vermouth, e l'ausilio del suo'deli­
zioso Elicoir Flora per digerirli. 

* — I lavori d'intaglio del banco, mo-
I b:li, ecc. furono eseguiti dal sig. Gu­

glielmo Piccini ; la tabeliu ò del distinto 
pittare Mattiuui ; la decorazioni del sof­
fitto sano dei signori Mattioni e Giani. 

L a d i f i t l n f e z i o n e d e l l o b i g a t ­
t i e r e . I dottori Luciani e Tarulli, del­
l' Università d Roma, hanno tatto nuovi 
esperimenti su diversi mezzi gazasi a 
liquidi, cade trovare qaali siano « pre­

ferirsi per combattere il oalolBo prima . 
e durante l'allsTamento dei bachi d» seta, 

Dai risaltati ottenuti-appare ohe per 
disinfettate gli attrezzi ed 1 locali, le 
B'duzlani di catrame n di soda aembràbo 
la migliori e più efficio ; con siffatia 
soluzioni (sola gr. 200, c t r ame obli. 10, 
acqua calda litri 100) ai possono disin­
fettare anche le carte forate e le reti. 

Per disinfettare i locali rlsnltaroap 
raccomand'abill i suffumigi di zolfo, di 
vapori catram.isi, di legna (tbbrnoiare 
70 grammi di traoioli per metro cubo 
di ambiente), £ durante l'allevamento,,-
esclusi i sttffumipl'di cat^amq'.perchè:,' 
nuooiòno ai bachi, e quelli di làm per-" 
chò nuociono alla seta, I citati antcri 
consigliano i suffumigi di forno di legna 
da farsi dna o tre volte al giorno, obà 
tanto fumo quanto na possano sopportare 
gli operai che lavorano nella bigattiera-

E m i g r a z i o n e I t a l i a n a a l ­
l ' A r g e n t i n a . Da un rapporto del 
conte P. Antonell', regio ministro a 
Buenos Ayres : 

Il uumero degli immuranti autrati 
nella repubblica Argentina dal mese di 
ottobre a tatto dicembre dell'aann pas­
sata ha superato ogni previsione; e dal 
1S57 a tatto il 1896 non si riscoutrano 
cifre maggiori. Parlo, ben inteso, del-
i'immigrtziona non provocata. Ne) 1889 
infatti, che è l'anno delia più numerósa 
immigrazione di oltremare, Il namero 
totale di Immigranti italiani fa di ,88,^47. . 
individui, mentre in quest'anno è stato 
di 75,204 italiani, e l'anno passato d> 
41,'<i03i vi fa dunque, di fronte allo 
scorso anno, un aumenta di 34,001. Ma 
notisi che nel 1889 l'immlgraziuae fiì g 
mniidiata, mantre qaest'aono è «tata 
«poiKanea-

E' da osservare inoltra ohe il (arte. 
aumento di immigranti si è verificato 
neil'altimo trimestre, che diede le aa-. 
guenti cifre : ottobre 19,213, novembre 
28,340, dioembre, 23,005; e .cosi, uo 
totale di 70,558 individui sopra uit to­
tale generale, nell'annata, di 164,218, 
avvertendo ohe gii arrivati di qaeat'ul- ' 
timo trim.stro sono, nelle maggior parte, 
italiani. 

Il governo argentino fa. tatto il pos- . 
sibilo per dare oanvenienta oollooainento 
a questa enorme massa di individaii mi 
l'annata non poteva estere,peggioce. 

Le locusta hanno divorato quasi tatti 
i raccolti nelle provincia di Santa Fò, 
Butre Rios e Mendoza, 

SI calcola ohe i danni tsoandono • 
più di 60 milioni di pexà dì moneta 
nazionale. . ,, 

Il cungteaso ha votato peui 700,000 
di moneta uaziunale f'oiroa 1,260,000 
lirej, per distribuire asmeuti alle pror 
vinoie danneggiate. 

Il Banco ipotec;rio della nazione & 
stato autorizzato ad emettere per 10 mi­
lioni di pexii in cedole da antaeiparsi 
agli agricoltori (circa 18 milioni di.lire) ; 
e gli ntili del Banco stesso dell'inno 
passato (circa 3 milioni dì lire) aaranoo 
pure erogati in aateoipaziooi, per aia-
tare il lavoratore della taira. 

1 negozianti si sono già più volte rln-
niti per concretare i provvedimenti da \ 
prendere io aiuto dell agrlcoltnrt seria­
mente minacciata. 

Tutti questi aiuti ripareranno in parte 
i danni sofferti, e gioveranno ad istìon-
rare il lavora delle terre. Ma se nel- ' 
l'anno prossimo il pagello delle locaste 
davesss ripetersi, il disastro sarebbe 
forse irrimediabile. 

B se le calamità ooutiaaaasero a pe­
sare auile campagne argentina, esse' col- -
pirebbaro in grandissima parte il nostro 
contadino qui atabiiito: per cui ohi vnola 
emigrare, nelle attuali oircostiinze, dal-
l'Italia all'Argentina, deve pensarci due. 
volta e sopratutta deve iuformarsi olrisa 
la ricerca di mano d'opera nella regione 
che intende scegliere a dimora.' Ooii 
tutto ciò è innegabile ohe la repubbliòa 
Argen'tina possieda, nello circostanza ' 
normali, elementi per presentare agii 
ìm-nigranti serii vantaggi. 

I moti interni sono cessati e la re­
pubblica, retta da buone leggi, si con-
solida e si fortifica. 

II olirne non potrebbe essere più fa­
vorevole; Il terra è fertile e di nn'im-
mensa esteasioue; la libertà di azione, 
di culto e di pensiero è garantita; le 
comunicazioni sono rapide a facili nei 
centri di colanizzaziane ; l'acsordo pij^' 
completo regna f^a indigeni ed immi­
granti; l'affinità della lìngua facilita i 
rapporti sociali. 

Ma repentine disgrazie, come sarebbe ' 
quella della locuste, possono arrijstare, 
In nn dato momento, là Hchìesta di 
braccia pei lavori agricoli ; e converrà 

, quindi cercare nel vasto territorio altra 
! regioni, finora incolte, da sfrattare,-

A questo penstirà forse il governo 
argentino dirigendo la immigracioDe 
nella zona meridionale, quasi sconosGiata 
al lavoratore di oltre mare. La via 
ferrata che si sta costruendo da Bahia 
Bianca al Noaqaen, seubra< aprasi la. 
via in un paese emioentemante fertile 
esano,! doveja quest'anual-'agriaoltór» 



IL FRIULI 

ha oominclalo a dare buoni risultati e 
dova la loousta non «piegò la una opera 
defaitatriee. 

Le parti più popolate de! tertitorio 
atgeatinò sonò ,ia nettentrìonale e la 
«eStrale.lD(à'til,'«dìlà proTfnóla di Buenos 
Ajrres il nttmBro"degll abitanti per ohi-
lometro quadrato è di 3,03, nella prò-
Tincia di Santa Fé di 3, ed io quella 
di Kntre Rios di 3,02; mentre nelle ro-

Sioni del Sud,.come il Neuqaeo, il Rio 
[egro, Ohnbaèiì'Santa Cruz, eco., eoo,, 

l'aUtante per oiiilometro quadrato e 
oalcolato a 0,05. 

Da queste o fre riunita ohe la terra 
D0& manca I ma ò neseetiario trarne pro­
fitto coll'aprire vie di cornuoicozione, 
perohè ai poetano-dirigere in paesi nuovi 
i nuovi arrivati. 

Se ciò si fari, [' immigrazione troverà 
largo campo al ìAvoro ed alla proda 
tione; e sari questo un mezzo efficace 
per .attirarla e per conservarla, poiché 
varranno cosi compensate le perdite che 
ai veriflcasiiero in una ragione cogli ab­
bondanti raccolti di uu'altra. 

IntalktO''dobbiamo rallegrarci che, 
malgrado l'aumento atoaordinario veri-
floatoai nell'an-iro di nostri, connazio-
ni|li, tutto sia proceduto con la maseima 
rogqtariti e. colla più cordiale e schietta 
buona intesa fra i due Oovcrni. 

Vre i l l *i>«elatl. La Direzione 
della tranvia a vapora Udtne-S. Daniela 
si pregia portare a conosceoza del pub­
blico che , noi giorni 18 a 19 oorr. io 
ri<èrraó,za delle feste Pasquali saranno 
attinti i seguenti treni speciali: 

Partaafa da UJioe P. Qt. ora 20, ar­
rivo a l|.°̂ paalala ore 21,65. Partenza 
da.Sj,Dj)nml« Pra 20,25, arrivo a Udioe 
P^ Ci. ore 81.60. 

\: Trii>uiuale pénale. 
Ùàiinuia 16 aprile. 

Bassi A.ngHa(0; fa Oiov. Bact., d'anni 
40,- d» Manóó Lagunare, per porto di 
cotteilp iasidiflso, fa eoodannato a mesi 
dm di arresto. 

J ^ Cimenti. Oiov. Batt. di Oìovanni, 
d'anni 23, da Moimacoo, per lesióni per-
sooali invotoatarie, a danno di Salice 
Antonio, fn' condannato a 25 giorni di 

dasM d'aflUttare in via Breopri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27, 

CHI H A BISOaHO 
di fare una cura ricnatituenta ricorra 
con fldncia al F E R R O PAGLIARI 
ohe trovasi in tutte le farmacia a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteoroiogiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
16 4 - 07 I ora 9.) or< u |tr< «1 17 

oi« 0 

Bu. ria. > 10 
Alto m, 119.10 
Uv. dal man 7B1.« 784.7 766,3 76V.7 
Umido rtloL 70 «9 «a •-
Stalo di Oielo eoo-

4.5 
oop. eop. oop. 

AMMIUA sua 
Srdirosioce 

eoo-
4.5 .—. — • ^ AMMIUA sua 

Srdirosioce SE SE B E 
ìlnl. KUom. e 12 10 e T«m. «ntig. 12,4 14.8 U.9, . .1^0 

NOTIZIE 
DKUL 

E DISPACCI 
nlATTINO 

I«npcr . tur . {S£ ' TSA 
100 

az Tomparatara miolmA alL'aptrto 
r*mfo pn*Mh : 
Vtntt tnucìà (orti letteDlrioiisH — Oielo nu­

voloso ooparto eoa pioggio — Qnilobo neticala 
eauamo nord. 

IVipiltro M i n e r v a . Domani a 
8a||ii atto ore 8 e mezza prima rappre­
sentazione delia Compagnia Dsrvia-Favi, 
eojrOparatta«del m. Valente, nuova, por 
U^ne ! 1 granatieri, 

'̂ T-.A tutto domani resta aperta l'ab-
bopameato per dodici rappreseòtaziooi: 
Ìn|re«so .platea e loggia'lire 8; poltron-
più in platea lir^ 12; sedia riservata in 
pllteD,:tira «..Biglietti d'ingrasso lira 1 ; 
Mî gioiie cent. 4I>. 

fteBfiura d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi di musica che vor-
runo eseguiti'dalla fanfara dei reggi-
mlnto cavalleria «Lodi 16>> domani 4 
apHla dalla ora I7. ^^ al|e 18 >/t nel 
pilzzala della Stazione: 
l.parcia«Qlialpiniitaliani» Qalimberti 

' 2..0Valtzar « Dora » Trigona 
S.iMazprkî  «Idealigmo». Quartiere 
4. iWaltzer «Rcsasenzaspiue» Strauss 
5.;jPolka «Delfina» . iBpnjt̂ rppi. 

B a n d a aull l tare. Bioo il pro­
gramma dai pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 18 
aprila in Puzza 7. B. dalie ore 19 
alla 20 e ipezza : 
1. Marcia < B»uitaoza > Sailler. 
2. Mazutlia «La bella» Waldteufal 
3. l̂ aroia celeste e duetto 

floala atto 2* « Re di 
Lahore > Massenet 

4. Waltzor «Toujoursouja-, 
mais» • (^ ;;••.> •!,., :• :'Waldlenfel 

5. Finale atto !*«IÌ'Ebrea» Halevy "' 
0. Polka «Clotilde > Reggiani, 

P o r t a m o n e t e t r o y a t o . Venne 
trovalo e depo,a;tatp.presso ilManicipio un 
portamonete 'ooittenenté denaro. ' 

I d e a nuova..Ohi vuol evitare con 
certezza il pericolo ' dì infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
fare uso solo di acque riconosciute scien-
tificamonto pure. A tale scopo risponda 
benìssimo l'̂ òtiaa di;Mocéra, Umbra. 

Il professor Todarò ebbe a ricbuoscare 
nell'acqua di Nooera ua'aaiOJie potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malcttie delle vie urinarie. 

Lira .18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazióne. Nocora. Por commissioni F. Bi-
sieri e a, Milano, 

Par pompiere 11 benessere, gioraal-
meute bevete un,.bioohiarino.di Farro-
China-Bjslew. i' .'. .: ""• - • '• • (6) 

l A C o m p a g n i a F a b b r i c a n t e 
« S i n g e r >^;rlcereà abili [produt­
tori, viaggiatori è piazziSta, a stipendio, 
diaria ^ provvigiouì. Occorrono buona 
referenze. Rivolgersi par maggiori sohia-
rimeoti alla succursale di Udine, Via 
Merda tovecoh io. 

A p p a r t o m e n t o d ' a l U M a r e . 
E' d'affittare il secondo - appartamento 
della oaaa in piazzetta Valentinia n. 4; 

I n I ta l ia e ftiorl. 
Una profezia di Edioon. 
Intorno all'avvenire dei ciclismo, il 

Temps riporti le segnenli righe, dan­
done la pat«roit& ad Edison, il mago 
della scienza americana : 

« li ciclismo diverrà elettrico ; eavalli, 
vetture, spariranno definitivi) meo te ; 1 
pedoni non potranno fare a meno pur 
essi di sparire, ciascuno avendo a propria 
disposizione dei mezzi, di locomozione 
pib comodi e più rapidi che il cammi­
nare ; le strade inSoe apparterranno 
pienamente ed assolutamente alla bici­
c letta». 

Quanta ai treni, Elison prevede che 
verri tempo in coi uoo ocoorreri più 
fermarli ; i viaggiatori salteranno a terra 
quando loro piaceri : basterà loro di­
sporre dei soffici cuscini lungo la via. 

La trovata dei cuscini ci pare vera­
mente un po' troppo... americana I 

' Una macchina portentosa. 
Intanto, sempre a proposito di cicli­

smo, leggiamo sui giornali americani — 
ai quali lasciamo la paternità della no­
tiz ia— che ilOlub siolisticn di Urook'y>i 
ha commissionato ad uua Casa fabbri­
catrice una macchina a 2 5 posti. 

Tale macchina dovrà avere 4 ruote, 
due davanti e due dietro. Al timone sarà 
piazzato il pilota, che potrà consacrare 
tutta la sua attenzione alla strada, non 
dovendo pedalare, mentre tutti gli altri 
2 4 oiclisti non ayrauuo ohe da pedalare 
con tutta tranquillità discorrendo, fu­
mando, e magari... giuucandoalle cai te. 

La macchina venne chiamata duuds-
oopletta, aebb'ino come dicemmo coati 
24 posti pei pedalatori, ed uno pel gui­
datore. 

Essa non aosterà ohe 3500 franchi : 
una miseria 1 

Qilmr. 

Il bolleltioo della Società degli agri­
coltori pubblica un interessantissimo 
rapporto del prof. Innocente Nosotti, 
suir ìmporttzione del bestiame bovino 
dall'America.e dalia Rnmaaia. Egli narra 
come, dopo i primi insuccessi fatti anni 
or sono, nel febbraio dell'auDO passato, 
si esperimentò nuovamente, con buon 
risultato, mercé speciale modo di tra­
sporto, l'importazione dei buoi vivi dal­
l'America del sud e precisamente da 
Buenos Ayres. 

I buoi importati sono dell'età dai cin­
que agli otto anni; sono dei peso di 5 
a 9 qalntall e mezzo, ben cooformati 
e complessi. Si vendono in media da 64 
a 60 lire il quintale di peso vìvo dopo 
ventiquattr'ore di digiuno e senza svin­
colo di dogana. Con svincolo di dogana 
coatano un prezzo maggiore; ma non 
mai uguale a quello dei nostri buoi. La 
più parte dei buoi provenienti dall'Ame­
rica sono diretti ad Alessandria e ser­
vono speoialmeuta per le torn'ture mi­
litari. Nel 1896 se ne importarono a 
Genova 1936. 

Quest'anno l'importazione oonlinna, 
ma in minor quantità. Tuttavia non bi­
sogna illudersi eh' essa" sia per cessare. 
Ànchs dalla Rumania si fa ora per mare 
esportaziou'e di bovini in. Italia. Nel 1896 

' se ne importarobo a Genova 753. Il tra­
sporto è fatto da. baatimenti greci. Que­
st'anno finora non ne furono importati, 

1 bovini importati nel 1896 furono 
dunque 2688 per un valore di circa 
1,300,000 lire. E' un'importazione che 
può aamentare assai migliorando 1 mezzi 
di trasporto; ciò però costituisce un pe­
ricolo od un danno perché renderà dif­
ficile d'ora in poi la vendita degli scarti 
sia dalle nostre bergamine lombarde, 
sia in genere degli aoimali da lavoro. 

Durante le vaoanze. 
Ruma i7 — 1 deputati sono 

partiti quasi tutti; Monteci­
torio è deserto. 

Numerosissimi invece i fore­
stieri qui accorsi per le ceri­
monie della Settimana Santa; 
da parecchi anni non se ne ri-
coraano tanti; gli alberghi ri­
gurgitano. 

Il Papa è affaticato per le 
continue udienze che loro presta. 
Del resto sta benissimo. 

Le tariffe americane. 
v/Jojrao i7 — Nelle sfere po­

litiche si assicura che l'appli- ' 
cazione delle nuove tariffe negli 
Stati Uniti sarebbe immediata­
mente seguita dalla denunzia 
della convenzione commerciBle 
italo-americana. 

Corrisre commerciala 
iSeto. 
Milauo, 16 aprile. 

Oggi, essendo giornata mezzo festiva, 
diverse trattative incominciate per man­
canza di tempo hanno dovuto essere 
protratte a domani, cosicché la giornata 
odierna ha fruttato ueoeasariamante meno 
transazioni del solito. 

I nastri compratori agiscono solo a 
prezzi di cjnveniensa e questo ce lo hanno 
provato da diverso tempo, per cui l ven­
ditori che vogliono realizzare sanno per­
fettamente quella che hanno da fare : 
essere modesti nelle pretese e tenersi 
al livello dei corsi della giornata. 

La campagna in qaest'aono ha anti­
cipato a questo alternarsi di sole e di 
acqua non può essere che favorevole allo 
sviluppo delia foglia gelsi. 

(Dal 8tU), 
— "'^ — . » • - • • • • . — — ^ B ^ 

Bollettino della Borsa 
ODIHB 17 aprilo U»7. 

a profumi d'sspansloni 
Gintrifuga 

lìri-.HIi Btrlttli ?^. 3SB90 
' ii profumo va maggiormente ' 
) accentuandosi quanto piti il 1 
I pezzo di Sapol si consuniii i 

SAPOL dokìfic.nt. SAPOL 
SAPOL araoIHw-te SAPOL 
SAPOL c<re»»oU SAPOL 
SAPOL !BI«I« SAPOL 
SAPOL Jli.T.f«i.n.e SAPOL 
SAPOL «chmmoio SAPOL 
SAPOL «onomito SAPOL 
SAPOL IrrM.l.ibLle SAPOL 
Celi» L, 1,91 ylft Cait. SO sa pst pasta, 

— Tra st i l i !•• (••''. franchi di purtu, da 
X. BKkTRLM * C. Chleilel, MH.A>0. » 

, dal ratmaelitli l'rtft^nUtl. Ch'acajillsil, 
' Urv(k>"li "«rosi di "icdt, ecs., «ce. 

io vicinanza di Giraz (Siiria), sulla linoa 
principale della ferrat<i, da vendersi a 
pretzo liansissimo. 

11 lavoro fu sosposo io seguito ad e-
saurimento del legno. 

Domando sotto « Segheria » all'Am-
miuistrazione del giornale. 

All'offelleria Dorta in Mer-
catovecchio si è dato principio 
alla preparazione delle famose 
fooaccie Pasquali. 

Si assumono anche spedizioni 
a domicilio. 

ALBÉRIFIAFFAIEÌII 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VIENNA 

Acqua natiirala purgativa 
daUaiBo;g«nU i l 

LasERaÀNOSi 

È un m<.'il.ciuule crmai coucsciuto 
universalmente, e Iggicomprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Uà rimsdlo sovrano, o u vsra aoaiislita a 
MatSoio di molti aoff(r«nli, 

Ronta. a«v. dott U, bambini. 
É di mrtlnimo «ffstto. 

Udine. Oav. dott. I. Oslottl. ' 
Una volt* prMorìlt» aoa vi il pa6 pia rima -

••ars qns'oni oecorra oa purgtsta p»iaio, alga» . 
e ueno da ineonrsliiontt. 

Verona. Prof. S. Uusalongo. 
Visos presa voloaliari d&I rmalsIS, predasi' . 

l'afFstto <Jaiì(ioi-ato BSDZK dintnrbi. 
lioma. Prof. oomm. 9- BMOtiUi 

I,a raesoiiUBila di prsfMoia a!l«-;ldt^'Ma-
gaaorl, p«eU spiega uiiiìiè ai«nti>'Vnipida a 
dosa pimola, 

Siena, Proìf, o&T. A OaaUarl. 
PDÒ rinlaggiars soa qnaliiaii altra panaata. 

Livorno. Okr. dott 0. UoNtil. 
I<a prsfsriasa a tati* )• altrià gemobsii. 

Pisa. PioJ. P. areoM. 
Aslona t{lMaìssIiaa,pBSiaBtabisU*«.Murie, 

gusto gra4«volt. 
Roma, Prof, oosua 0. SMUOM 

diS.M.UB«j<ttaU«. 

I coisslti ifille ore 8 i e 1!. 
tldlMA - Via dal Monta. 12 - ClcUne 

BStaes portaat* btae tollsnlo dwFli^fanal, 
Napoli. Prof S. di Biai). 

Effatto prouto, sisaro, la nsooiaaada di pre-
fwania alla altre «OBfsnwL 

Vtmtia. n«tt, 0 . OalM. 

L'OBiaiHALH acqua _ .^^ 
purgativa della mia sor- ( 3 ^ S L J L , 
gente porta il facsimile *«ÌÌÌÌMII'' . 
Copia d! approvuiooi nudlaha a liaUtrts frsM). 
Depositari generali per Udine e ProTinàia 

Udina - n « 8 • Zaragsa - Udina. 

Caattt d'ninttMre col 1 maggio 
p. V., fuori porta Qemona, composta 
di quattro locali. 

Rivolgersi al signor Qiovaani Sello. 

B a n d i t a 
ItaU 6 •/. Mntaati 

I. Atta uase . . 
Dstta 1 </• « coapaas • 
0li1>ligni»ni A>r« Bealai. IS •/, 

e h b l l B i u i l a a i 
Ifvrrovle marldiaoaU az * . . . 

> B '/i Ilaliuu « ooap. 
l'ondlaria Bsnw d'Italia 4 '/> 

• < '/, 
• S >/. Banio di Kapoil 

Farruvìa Udme-Pontebl» • . . 
Fond> Caan Riq>. MU»ao5<,', 
Pr4ctlto Provincia di Udina . . 

.<l.Kl*nS 
Baa« d'Italia «x oonpons . , . 

. di Ddiua 

. Popola» Friulana . . . . 
« Cooparativa Udinesa , . 

'JotODìAalo Udines* «x Coup. , 
. Veneto 

Scalata Tramvia i\ Udine . , . 
* Fan. Meridioa. e i aonp. 
• • Ilsdltarr.asaoap. 

Csinabl • vaiKuie 
fnncis «héqno 
Q.cmania • 
LtBdn 
Aaatria tìonaonot* , . . > 
Corona * 
Napoleoni * 

SIZInali <tl»piaaet 
Ohiasara FarìgI sa eoaponi 

apr, 17 
DOG 
8t.80 

104.'/, 

apr. 17 
B4.70 
94.113 

804.V, 
3t8.>/, 
4 « . -
437. -
400 — 
4 8 9 . -
&ia -
lOS.-
701.— 
l'ÌO, -
ISB -
S4.B0 

1300.--
»»!.— 

65. 
M 6 , -
B 0 6 -

106.63 
lao.— 
ZS.BI 

«l .V. 
no.'/. 

31.09 

90.07 

804,'/, 
MW.'/, 
486.— 
487 . -
40C.— 
4 0 9 . -
BIS.— 
10«.— 

701.— 
1*0. - ; 
II6..~ ; 
S4.60 

ISOO..- i 
«51.— ' 

«6.- i 
666.— 
608 — 

10652 
130 -
9061 

zai.Vi 
no.»/. 

131,09 

90.07 

Il eambio dei certiflcati di pagamento 
di daxii dof!ana!i 6 Bssato per oggi 
a 1 0 S . 5 e . 

IJBL B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOirO ANUEIiI jennt» romonaaMlo 

c o r v A C A P O 
il comm. Carlo SagUonei medlos 
di S. M. il Ra, ed i signori comm. Luig i 
Chier lc i i cavalier prof. R i c c a r d o 
"Veti» cavalier prof. P . V. D o n a t i , 
cav. dott. Cacc la lupl , cav. prof. 6 . 
MUtgnnnlacav.doli.G. Oulìrleo» in 
congrega, tutti di Roma, ed In seguito 
a sjplundide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Qocta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forua. 

Premiata con 8 m e d n s l l e d 'oro 
e a d i p l o m i d 'onoce e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
BoipntiOoo iaturnuionale Pro lotti oìùmici 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessionario per l'Italia A. V. Haddo, 
Udina. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macia. 

GAS ACETILENE 
SOCiETA' ITALIANA 

IXL 

ciRBiiiio DI fiiieio, im%m% B» m \ \ m 
ROMA 

CCapttale sociale L.. 3.000,000> 

Àppareeelii Antomatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Staliilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparoccbi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gii Impianti eseguiti con gli Apparecchi della SooietA 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acatllene ed altri Sas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la. 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO m CALCIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav. f a lovanni M a r e o v l c h T- Udina. 

Arturo Lunazzi - Udine 
FIASCHETTEBIE-BOITIGLIERIE 

Via Palladio N. 2 e Via dolla l'osta N. 5 
S t a d i o e d e p o s i t o V i a S a v o r s n a n a No S . 

Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali : 

^ -̂fiEHxir Flora FriulanaM» 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digeativò,... 

Specialità di propria fabbricazione 



IL F R I U L I X 
Lj inserzioni .per 11 Fritdi si ricevono escluaivaraente preggo. l'Ammig^strazion^^^^gii, ^W^»^^ in Udiî p 

,..r 
Voiptp una |>r»v;i incniitofitnMlu d"ili virtó ft d'Ih supi 

dell:\ vprii iir.qun 

Glifi M-I l 6 OH 
PROPMjM.'àTA E m&OtOHA 

chiedete al vistro parrucchioro che nn.u«i pei vostni cnpslli e per 
la barbai « dopo poiiliii volto aurfta cotivinĵ i e cont'ftiti. 

lila,Miln |»i ' i»v»rla iLct- a c ì o t i a r l n . 
' CiuurdArsi dalle coiitrnfTaxioni. 

Si vondo tanto profumata cho inodora inflacarii d» L. l . S O o 3 
nd in bottipilio grandi da L. S>SO< 
Trovasi da luUì i Fat-macisli, Brophieri o Profumieri del Regno. 

A Udine da Enrico Masoo ehincagliore, dai B'catelli Fatraz7Ì ii«n;uoo>iicri, 
(IH Franco&co MÌDIBÌQÌ droghiere, da Angolo Fabria faciVIÎ MBi--" A M l̂agO-da 
Silvio Boranffa farQiaeiata — A Pordenone da tiinseppa Tamai nogoiiante -— A 
Spilimbergo ila Engonio Orlandi e dai Fratelli''Imrlee - A Toinieno'lia ChiuiBl 
fnrmaoiala — A Pontellba da Arintodeoio Cottola negoziante. 
D.ipiìsif«,ajiy3|;^laid^ 4j]i ijl̂ J5j(f|jiiJjf e G., Via'yorino, i S . M i l a n p . 

.AU4!lìi»d)il«uiiVetJ Male aggiungere'centesimi 80. 

PREMIATO CON Pie MEDAGLIE 

mnmi mmmi SPESIÌLITA 

'ijìk^mmB^s^^s^ 
i Af pr«z20-dt Lire P » W ; 

SI pprd.scotio franche di porip in tuUu Ut̂ Jija 
DODICI bottigiie contenenti un litro 

L I Q U O R I F I N I S SJ m i 
assortiti a scelta del compratore nelle gualitjt qui appresso : 

Anisette di Dordeaux 
2. Alriiermes 
3 A^aiiithe 

Arancio 
Amarena 
Honc'dottinQ 
Bifler d'OÌ'àildn 
Cannella 
Cedro 
Co,><nac 
Curnofm 
Caffé 

Tutti sciroppi gBriii).ti);i,,ecp̂ |i(j8B<i, 

l . \ Cioao , 
14. Cbarlrouse 
16. Chimi-China 
!6. Cora boliviann 
IT. Elijtir-China 
18. Estratto di Erbe 
18. Forni't 
20. ' RI aKola 
21. Ijarofano 
22. Grenndlne 
2Z, l(jiiniii,o) 
24. Limone 

25. Mnndarino,-
26. Menta glaciale 
27'.' Màsllea 
28. Maraschino 
29: 01i(('>dl RhUita : 
30. Orzata • ' 
31. PoDcio ingessa 

• 3%, KDM Sosia 
33...|Rhnin . 
34. Sodg Chanipagn». 
3!>. l'anìariiido 
36. Vainigliî , 

Jiii 
i t t i 

D E I J ( - n i M i c n f<'>lR3»{/^}p$1;^, 

- • '-• • 'TO;GKAZZAJ^0 , - U D I N E " VIA GRAZZANO. 

BiMta'̂ sahtars in qnalnnque ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
•. "^'^^^fmmt^mim nei prmeipah Caffé e dai Drog]ii|i e Lif wisti d'Atalia ' 

K 11 sijjttojàfi^i "Jopo liegill e^.,i-ipet(itij..esp,erim9oti è -.. -
Ilei) (ttiib'bimlcb'e. L'$tmiSO D'UDmiS-'iprepatiità-d&l 
clSnico fariuaoiata Domenico I)e-~GMidi4s~é-U-vero rige-
naktore dello stomaco, poiché aumeiiia l'appetito e facilita 
lapigcstione. " ' "• ; " • "•' " ' " • ' "• " 

'.' Tale liquore non alcooKi^'ièidi guato'piacevole,.ionióó 
foaiiflcaDte agisce potentemente sui oervj;jd|ella vita orga­
nili e sul cervello ricostitueDdo tutta la raasaa sarignigna. 

^ Il softjaSirijfó quiridi,j^3priiùj)J',àii^uri.o,al3e l^'iA'MX^tp 
D'^DINÈ'm ^rnpre più apprisjja'tó dal puliBliotì Jd'àn'che 
pi#critto dai medici come il IOÌKIÌO^ tcfiicp.-djeest'iv^u che 

Palermo, ì febbraio 1896. 
hìfìO.iv.'.. 

Prof. Ciactaii«_J.,aJE:aEiua 
I^Ì-WB?* 

%U;De %ndido:I)amenico, /hrmaoista, Udine. 
Mi è aoraraamnte gr.ito .l'aUestarlo che Rveodo usato 

il suo XA/^flO B''t^^/^y^'i'Tlo 'tro.yatò'd'una offloiioia 
sorpreodeute uoni^olo'iq.itai^a 'quelle inaiattie dì stomaco 
accompagnate da j^norfasla, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postojpai, da malattìe esaurienti, purché non 
esistano da pirteijlollo ^lomacoj..medesimo cause m^lvage 
od irr^epjubiii. 

CÌAMARO D'UDINE è uno JPÌ migliori tonici ohe io 
abbid conoiiciuto, e nuo- ìiairò di prescrivepaiai miei olienti. 

Oradisca, sjg^r De^Gaudid.b, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanf^. 

Polijpiano »iMaie, 15 febbraio 1896. 
> Ì%ic»la dQtt. I*elle«^rtai 

Diretfjue dell'Óipedale'Civiìe di Pòlignano • Mare (Bari; 

OOOi 

}'«''.• Inviati; oomfflUjioBv.acspflipagniUe da r 
:>/̂ i:l|It{l|IJii|iilai,Cnsa.,̂ e(iÌaie'iD'jiiilposiaiiln« 

rar^olina-vaglia.di so)e .QnfNBICI,,' 

Coloro, che inviernpnq V ^ 
MessiiNA< (Siollia). 

a di lire 40 inVeco'di Ifro 15'ricox»* 
speoialitì liquori iiò'pya descritte *̂ ô  
cinque. 

«'Win ''°!9PMÌM''9Ì 'Ji'?'"W'9'!i'"'" giorno del ricevimento del rflnjijpj 
franco di f ^ s;?oA f domicilio nel, .Regno. MbaUj^gU UtìS''*^^"'^ 

A tutti ì coni|tra(ori del mese 'corrente- si 'legalo nn' miigDiflco ALDOM 
BICORDO DULLA S'CILIA con 82 Uojlissims'vedute'in fototipia. 

I • Si prejjano i aignori Committenti di sollecitare' Is richleliljo tìrepso li| Casa 
;.:€}. NOU&CI'ic c . « Heaalna onde avere trt tempo Srìiài dl'Hb 

doito elegante: Album. 
«Vere gratis 

n. CHIHABISMNÌ 
di fare una cura ricostituente ricopra con fiduela al ' F e f r o l'ajtlloVI-ptQcla-
mnto dai primari Igienisti. d'Italia e dqll'estero i|imigllor8 che..pdsiiìdb ìf "erS-
.̂ outica, soddisflcertdo'essoad ,nn com'plesso idi condiaioni.ied osigedzo che netsliii 
"altro preparato ferrnginoio pnò raggìnogore. , . .', 

TrorasLiiD tolte le f̂ riDàcìe.al'giiezjO'Jii 1.1.00 la M J l t M i p ; . . ." ' ' 
— I . < — L ^ • ' ^ ' . , . . , . . 

tlttOO, di questi guiditi:' 
Il Ferro Pani larl è un inediciinentotonicoariaostitoanleper. ecoelltìija ^ 

Clinica Medica'presso l'Iétituti) di Sludi 'Superiori e di Perhzionamenlo in Piti(mt».' 
Il Ft-rro' PaitriOfi è un inedi,<!amento ohe sonminutrato ad un conside-j 

revole numero di'piccoli am'malati (occiipandomi io di hialattìwiHfiKÌJbìiìnip%r'S9l 
dato risultati talmente splendidi da'-ritcnerlo fra. 1» mirindei dei.sferrugiiiosi l'uaieo 

jjccellenle., • . . . . Pr/gfl G. Gmdi/J'irenks.- • ' 

Ho esperiraenlato ndla mia Clinica il ft^mt-Vagìlnri e ho fónitatàió 
cboiò tollerato faoilmeiitis dagli infjfrai e'che alla guisa di migiibri '|it.e5ariìli''f4r*-' 
ruglnòsi rio'sce utile: tanto por eccitard Id-fannioii dello) «loUiaco.i.'qoaiiio 'b'ét A'-" 
gliorara la nutrijione geuoraie. Pro^. jlcAitfei.ipjiCiotioi»!» 'i 

' CUnica Me4ic!i,.viellff R. irtiifKfriità disgofìom,-
' Da qualche tempo adopero il Verro lOH^IlMr! e nessun- altrui nreparatp 
ferruginoso ooiios.co chesia ifleglio tolWàto d) iquesto, .ne : che'i'oIRa ia''uK «tipo 
rehitivamento breve più brillanti risultati.' '"• . '> ^ "'-'i 

Dott. Cesare Musatti,,yem/àsLa 
. 1 fir.'i"??»'.'?'*!'» SI) inmtn-
iiiìda fo.termgycii.i, 

Mediante jnvio del proprip biglietti) da v̂ sitn al . 

Deposito Generate - Pagliari A' GJ - Fireitits < 
chiunqno può avere gratis uua copia particolareggiata, delle rolà îpni ohe riftriaagng, 
di tutti i casi nei quali fu esperimentata.' "• ' •"' '; ' '' " ^'' 

GnnrdiiFjl d a l l e e^>i<ri|i||:*.>loul ei pe sarne Imitacltt'nt polite 
~^ll}iniiCFelo RHOllD Motto n l l ro nooi,Q.. ' ."1 . ^ 

11 i^erro l'Agrlfarl è il migliore che possieda ìi[ 
. r , / .̂ -̂ ^ 

In r 

y.fcl.'jl^tp®! 

1 GRAZ IN 
di Parigi jyiojMii Zen fé direMamenle da Graz, .̂̂  

Con fiiif5S,tĉ ..sistf̂ ììì|, .Jp h^viì non si altera.^ si• mantienedimpMa^p^^M^^ 
m mesi ed '% nuMo più farle e .resiMmte delle solite' birre-di" e:sptlir'**",ft 

r trazione e non_paragonalìil(Ì alle birre nazionali 
ak,:.' ¥eiidesi * . . . . -... • - - -

ìnezzo biro, coii 
i» casse orì|^inali (la Sfl t)oUi|>;lic l'iina, iMY»- c&'^mìia^.^Ss,^;'; 

" ' tiuloinatico o di sovero. 

SD ffliEllSZI R I D O T T I S S I M I , 
; lftMl»tg<iJlfSÌ ali RhoeiH^alore della Fabbrica i^afe^/t Re^jtUnglttmL 

eli sifti«(ia«i-©,.j«, sî . FERMAN00 GRQSSER,. %sa E S V E I 
fuorvRop|a^. Ajl^ycjf,,,, I IIIPE. 

•i±v::iiy:. 

^ir^rJ^'«l^=^S=*«'*!*9* 

Udine, 1897 — Tip. Marco Bardnsoo 


